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Editoriale 

Quelle coltellate 
contro il simbolo 
della nuova Germania 
MARIO TELO 

N on 6 facile, nei momenti in cui al sentimento 
generale di solidale indignazione s'accavalla 
l'apprensione per la vita umana di un leader 
politico (ante volte incontrato, compiere il ne-

^ ^ ^ ^ cessarlo sforzo di analisi razionale, fare cioè il 
punto sull'altissima posta in gioco del confron

to politico in atto in Germania, e anche degli innegabili ri
sultati positivi già ottenuti da Lafontaine, nelle poche setti
mane trascorse da quando la Spd gli ha unanimemente 
conlento la candidatura alla Cancelleria per le elezioni po
litiche del prossimo dicembre. D'altra parte, l'attenzione 
dei media in queste drammatiche ore ha posto anche il 
pubblico più distratto di fronte a un fatto di grande impor
tanza: qualunque sia il risultato delle imminenti prove elet
torali siamo già In presenza di prospettive alternative, di 
una battaglia politica del tutto aperta tra conservatori e pro
gressisti, polarizzata sulle figure di Kohl e Lafontaine, un'al
ternativa che riguarda anche i caratteri. I tempi, le forme e 
M collocazione intemazionale della Germania unita, del 
paese decisivo per l'Europa degli anni Novanta. 

Lafontaine è il simbolo di questa Germania che amia
mo, una Germania che non solo per ragioni generazionali, 
ma per cultura, valori, forme di vita ha fatto i conti con il suo 
passato tragico. Ma sarebbe superficiale e caricaturale l'im
magine di un Lafontaine rappresentante di un ccopacifi-
smo utopico, opposto alle furbizie tattiche e all'arroganza 
intemazonale del cancelliere in carica. Il successo di La
fontaine sta piuttosto nell'avere costruito una prospettiva 
politica reale. Certo egli è inprima un Innovatore sul piano 
delle idee. E vero. I suoi libri, «Un progresso alternativo» 
(1986) <: «La società del futuro» (1988). hanno profonda
mente influenzato i lavori preparatori del nuovo program
ma fondamentale, da lui stesso presentato al congresso di 
Berlino della Spd di dicembre. Ma il movimento reale che 
ha espresso il candidato Lafontaine si condensa In una sini
stra che si rinnova perché vuole essere maggioranza, che 
vince nella misura in cui si rinnova: è cioè Ifsimbolo della 
più solida e concreta speranza che rinnovare la sinistra eu
ropea significhi trovare una via, qui ed ora, per costruire 
una pace stabile in Europa; una speranza che la rivoluzio
ne democratica dell'89 non sia la premessa di un'omoge
neizzazione regressiva del mondo intorno al modello Usa. 
Nona c i so dunque «la guerra di posizione» ingaggiata con
tro Kohl è condotta da Lafontaine sul terréno della credibi
lità dell- soluzioni politiche ed economiche di governo, 
nonché sulla responsabilità politica della Germania. 

P roprio mercoledì Lafontaine ha definitivamente 
schierato la larga maggioranza del suo partito 
sul punto che sta diventando la vera grande di
scriminante del dibattito internazionale sulle 

^ ^ ^ ^ prospettive della Germania unita e della sicu-
mmamm" rezza europea. Qui il risultato politico è nettissi
mo. Il documento sul 'passaggio dal blocchi contrapposti 
ad un sistema di sicurezza europeo» rende infatti ormai visi
bile, su questo punto fondamentale, una nuova maggioran
za di fatto, incardinata sulla Spd, che va da Genscner sino 
al nuovo governo della Ddr. Già sollecitando la partecipa
zione determinante della Spd dell'Est di Mcckel al governo 
De Malzicrc e con la richiesta dei ministeri degli Esteri e del
le Finanze Lafontaine ha trasformato la sconfitta di marzo 
nella Ddr in una mezza vittoria. E assai più che un colpo al
la coalizione di governo è ora il sostegno offerto a Gen
scner, nel momento In cui contro di lui potenti forze in Ger
mania, negli Usa e nella Nato, contrappongono l'Alleanza 
atlantica ad un rafforzamento della conferenza di Helsinki 
(Csce) e alla costruzione di un nuovo ordine di pace in Eu
ropa. Certo, questo impegna la Spd a fare politica, a •strut
turare», come ha affermato Ehmke, •! passaggi intermedi tra 
la situazione attuale e l'obiettivo finale», con proposte di ra
dicale disarmo, tedesco ed europeo, da avanzare sia a 
Vienna che a Helsinki. 
- ' «Non è la parola Nato che conta», ha esclamato Lafon

taine mercoledì: l'essenziale è che le misure di «modifica di 
essenziali punti della dottrina e della strategia della Nato, 
siano coerenti con la prospettiva di un ordine europeo di si
curezza», che lo avvicinino sin da ora. 

Qui sta la differenza tra la propaganda e una politica'di 
cambiamento e di riforma. È una scelta che accomuna lar
ga parte della sinistra europea, compreso II Pei e anche ca
pi di Stato centro-europei tra cui Havcl e Mazowieckl. Per 
questa via davvero si salva la possibilità che l'accelerazione 
dell'unità tedesca divenga il più potente'motore di un pro
cesso eli trasformazione delle relazioni intemazionali in Eu
ropa d: portata storica. 

Il cancelliere tedesco e il presidente francese inviano una lettera a Landsberghis 
e chiedono di «sospendere per un certo periodo» la dichiarazione d'indipendenza 

«Lituani aspettate» 
Kohl e Mitterrand frenano Vilnius 
Francois Mitterrand e Helmut Kohl mettono tutto il 
loro peso nella questione lituana e chiedono al 
presidente Landsberghis di «sospendere per un 
certo periodo gli effetti» della dichiarazione di indi
pendenza. La richiesta è contenuta in una lettera 
che i due hanno inviato a Vilnius e «per conoscen
za» a Gorbaciov. L'iniziativa è partita dal cancellie
re, e il presidente francese l'ha sottoscritta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

•a* PARIGI. Nello slesso gior
no in cui Gorbaciov ribadiva 
ancora una volta che la que
stione lituana doveva essere ri
portata ai suoi caratteri origi
nali, cioè a prima della dichia
razione di indipendenza di ini
zio marzo, da Parigi gli è venu
to un aiuto forse insperato. 
Kohl e Mitterrand, a conclusio
ne del lorocinquantacinqucsi-
mo vertice bilaterale, non solo 
auspicano «il dialogo», come 
aveva già fatto Bush, ma chie
dono un gesto tangibile di 
buona volontà ai dirigenti li
tuani. «Gorbaciov è l'erede del 
problema lituano», ha detto 
Mitterrand, negando all'atteg
giamento del leader sovietico 

ogni carattere di -imperialismo 
di conquista». Da ieri dunque 
Landsberghis è praticamente 
isolato in campo occidentale. 
Il cancelliere Kohl, promotore 
della missiva, non ha evidente
mente scordato che l'unità te
desca in via di rapida realizza
zione è debitrice innanzitutto 
della perestrojka gorbaciovia-
na. Sia Mitterrand che Kohl 
hanno dichiarato inammissibi
le ogni paragone tra la Mona
co del '39 e la Lituania di oggi, 
sottolineando la delicatezza 
della fase che attraversa 
l'Urss.<Gli eventi sono precipi
tati e noi non intendiamo com
plicare la situazione», ha detto 
il presidente francese. 

A PAGINA 3 

Sceneggiata Fs 
Nel caos treni, 
azienda e governo 
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La stazione Centrale di Milano deserta per lo sciopero dei macchinisti 

PAOLA SACCHI A PAGINA 13 

Parla la donna che ha accoltellato il leader Spd, ormai fuori pericolo 

«È da dicembre che preparavo 
l'attentato a Lafontaine» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

-MURSIA 
narrativa europea contemporanea 

,©** Hubert Lampo 
L'AVVENTO 

DI JOACHIM STILLER 
un «best-seller» della narrativa olandese 

* 

Hans Scherfig 
LA PRIMAVERA PERDUTA 

•K il capolavoro del polemico scrittore danese * 

ifcX • • c . - n - j i . . / É M 

• • BONN Oskar Lafontaine è 
fuori pericolo. Dopo due ore di 
operazione, l'altra notte nell'o
spedale dove era stato portato 
dopo il gravissimo attentato 
subito a Colonia, i medici han
no dichiarato che se la caverà. 
Tra qualche settimana potreb
be tornare già a guidare la 
campagna elettorale della 
Spd. Deve la vita a un'infermie
ra, Presente nella sala del mu
nicipio di Muhlheim. nel mo
mento in cui il candidato alla 
cancelleria della Spd e stato 
colpito, sarebbe stata lei a 
tamponare l'emorragia che al
trimenti sarebbe stata fatale. E 
un'infermiera è anche Ade-
Iheid Slreidel. -12 anni, origina
ria di Bad Neuenahr. un villag
gio a sud di Bonn, l'attentatrice 
in abito bianco che per decine 

di volte la tv ha mostrato ine
betita in un angolo del palco. 

La Strcidel, che si occupava 
in particolare dell'assistenza a 
persone sordomute, pare che 
sia stata ricoverata, in passato, 
in una clinica per malati men
tali e avrebbe manifestato an
che recentemente segni di 
squilibrio. Quattro anni (a fu 
arrestata per aver provocato 
un incendio. Non seppe spie
gare le ragioni del suo gesto e 
il giudice dichiarò il non luogo 
a procedere per manilesta in
capacità di intendere e di vole
re. L'attentato, insomma, sa
rebbe un gesto isolato, matu
rato in una mente malata e 
non avrebbe un segno politico. 
-Preparavo l'attentato dal di
cembre scorso- ha detto la 
donna agli inquirenti. 

Il corpo dell'uomo.clH! si è dato fuoco davanti al teatro Belshoi 

Lituano 
si dà fuoco 
sulla piazza 
Rossa 

DAL CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Un cittadino litua
no si è dato fuoco nel centro di 
Mosca alla maniera dei bonzi 
vietnamiti. Si chiama Stanislo-
vas Zhlamaitis, 52 anni, sposa
to e padre di due figlie. Sul luo
go (iel tentato suicidio, scrive 
la Tass. «non sono stati trovati 
cartelli, lettere o appelli. Non 
ha avanzato alcuna nehiesta di 
carattere politico». Da qualche 
tempo non aveva un lavoro fis
so, e questa potrebbe essere la 
causa del suo gesto disperato. 
Non si può escludere però che 
l'uomo abbia voluto anche ri
chiamare l'attenzione pubbli
ca sulle condizioni dei suoi 
concittadini in lotta per strap
pare l'indipendenza dall'Urss. 

A PAGINA 3 

Israele 
Peres rinuncia 
Incarico 
a Shamir 

Il leader laburista Shimon Peres (nella foto) ha rinunciato 
all'incarico di formare il nuovo governo. Il presidente Her-
zog ha dato il mandato al capo del Likud Shamir ma le ele
zioni anticipate appaiono sempre più vicine. Intanto nella 
striscia di Gaza ieri >:'è stata una terribile giornata di sangue: 
I soldati nel campo di Jabalia hanno ucciso due palestinesi 
ma ne hanno feriti circa duecento. Incidenti anche in O-
sgiordania.aTulkarcm. A PAGINA 3 

Oggi il governo 
decide sulla 
libera circolazione 
dei capitali 

Liberalizzazione valutaria: 3 
Consiglio dei ministri decide 
oggi. E lo farà sulla base di 
un decreto elaborato dai mi
nisteri del Tesoro e del Bi
lancio Un decreto dal «tito
lo» altisonante' «Obblighi di 

^ " rilevazione ai lini fiscali dei 
trasferimenti da e per l'estero». In realtà però - stando alle 
anticipazioni - il provvedimento non risolve i problemi lega
ti alla libera circolazione dei capitali: i controlli sul denaro 
sporco e una giusta imposizione fiscale. A PAGINA 1 3 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 59 

«LO SPORT» 
Gli impianti, 

le scuole e e società 
sportive. Il Totocalcio 

Dirigenti, giudici 
e arbitri 

NELL'INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 

ÌM 
N E L L E P A G I N E I N T E R N E 

Antonio Bonaiuto era candidato al Comune. Tre morti in 24 ore a Reggio Calabria 

Elezioni con licenza di uccidere 
Ammazzato l'ex sindaco de di Ercolano 
La camorra «partecipa» alla campagna elette rale nel 
solo modo che conosce: con le armi. Ieri a Torre del 
Greco è stato ucciso l'ex sindaco de di Ercolano, Anto
nio Bonaiuto, avvocato penalista e candidato alle 
prossime elezioni. Hanno crepitato i mitra anche a 
Reggio Calabria. Nella frazione Cannavo sono stati as
sassinati due uomini, Antonino Ferro e Nicola Votano, 
esponenti del clan Libri, nemico di quello Imerti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

••TORRE DEL GRECO. Gli 
hanno spinrato una decina di 
colpi mentre stava uscendo 
dal giardino della sua abitazio
ne, a Torre del Greco. 1 due kil
ler hanno atteso che Antonio 
Bonaiuti - ex sindaco di Erco
lano, avvocato e candidato 
nelle liste della De per questo 
comune - usciste di casa. Alle 
7.45 di ieri il penalista è caduto 
al suolo sotto II fuoco incrocia
to di due pistole, colpito da 
una decina di proiettili. È mor
to poco dopo il ricovero in 
ospedale. Avrebbe dovuto ac-
compagntre a scuola la figlia 

ma questa si è salvate, deciden
do all'ultimo momento di an
darci con una cucina. 

Gli investigatori ne sono cer
ti: si tratta di un delitto che por
ta la firma delta camorra. E 
fanno rilevare che potrebbe 
essere stato suscitilo dall'esi
genza delle cosche di Ercola
no di togliere di mezzo un poli
tico scomodo, non disposto a 
scendere a patti cor loro. Tra 
le ipotesi c'è tuttavia anche 
quella di una vendetta trasver

sale, nell'ambito della guerra 
tra clan in corso nella zona: il 
fratello della vittima, anch'egli 
avvocato, difende alcuni impu
tati vicini alla camorra. 

Pire a Reggio Calabria la 
'ndrangheta ha fatto ricorso al
le armi: sono tns le persone uc
cise nelle scorse 24 ore. Ieri so
no stati massacrati Antonio 
Ferro e Nicola Votano, espo
nenti del clan Libri, alleato ai 
De Stefano e nemico degli 
Imerti. la famiglia che domina 
Fiumara di Muro. Probabil
mente 6 scoppiata di nuovo la 
guerra per il controllo degli ap
pai! . I sicari hanno agito con 
una tecnica da guerriglia urba
na, bloccando gli automobili
sti e i e transitavano ai due capi 
della strada in cui era in pro
gramma l'agguato. Sul campo 
almeno due squadre di coper
tura e un gruppo di fuoco for
mato da cinque sicari. 

ALDO VARANO A PAGINA 0 

Occhietto: «Gava 
è da Hrenziare 
visti i risultati» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• n NAPOLI. «Non è per ani
mosità, ma per un semplice 
dato di efficienza: di fronte ad 
un bilancio cosi negativo nella 
lotta alla criminalità organizza
ta, il ministro dell'Interno an
drebbe licenziato». Ad Acerra, 
a Torre Annunziata, JI Napoli, 
nel quartiere Sanità, Occnetto 
denuncia l'intreccio f-a poteri 
criminali e pezzi di D: e chie
de le dimissioni di Gava. 

Il «gran capo» della camorra 

probabilmente non è un per
sonaggio in carne ed ossa. Si
curamente è un «concetto»: 
•L'unione politica fra una parte 
della De e queste bande crimi
nali». La denuncia di Cicchetto 
e durissima, li segretario del 
Pei ad Acerra incontra il vesco
vo, don Riboldi (che di lui di
rà: -È un uomo che sa ascolta
re e che potrebbe fare...»), a 
poche ore dall'ennesimo omi
cidio politico-mafioso, a Erco
lano. 

A PAGINA 7 

ALLE PAGINE 5 * 0 

A Palermo è accaduto., E se Napoli... 
• • L'intreccio tra criminalità 
e politica, localizzato un tem
po in modo prevalente a Paler
mo e in Sicilia, si presenta ora 
come un problema che riguar
da essenzialmente Campania 
e Calabria. Lo spostamento, 
del resto, non riguarda solo i 
reati legati direttamente alla 
politica. R.guarda il numero 
degli omicidi. Riguarda la dro
ga che scende a liume per i 
quartieri Spagnoli e nell'hinter
land napoletano. Riguarda 
l'atteggiamento complessivo 
della gente: combattiva e viva
ce a Palermo, rassegnata e di
sperata a Napoli. 

Non è por niente facile spie
gare ques'o mutamento. Alcu
ni fatti vi sono, pc'ò, su cui vale 
la pena di riflettere. 

L'atteggiamento della Chie
sa, innanzhuttc. è stato profon
damente diverso nelle due cit
tà e nelle due regioni. Padre 
Pintacuda parlava già nel 1980 
a Palermo della difficoltà cau
sata in un qualsivoglia rappor
to fra Cleto e malia dalladeci-
sione di vendere droga, diffici
le mostrarsi ai fedeli, diceva, 
insieme a chi specula sulla vita 

dei ragazzi. Una frattura con
sacrata da gesti forti del cardi
nale Pappalardo e di tutta la 
gerarchia ecclesia e in tempi 
in cui il problem<i M mbrava, e 
non era, solo siciliano. 

L'effetto politico importante 
di questo scossone si manife
sta nelle elezioni amministrati
ve del 1985. La prestaz ione 
a Palermo di una li ita locale di 
ispirazione catto ice. Città per 
l'uomo, fortemeiiti! sostenuta 
dalla chiesa, pon; la De di 
fronte a un dilemma difficile. 
Tagliare con la pare più viva e 
più consapevole del suo elet
torato proponendosi come 
una forza di retroguardia lega
ta alle influenze nafiose o 
aprirsi a una stagior e di rinno
vamento. Si muove in questa 
seconda direzione l'iniziativa 
politica di Leoluca Orlando, 
resa possibile dalla rapidità e 
dalla intelligenza d< Ile risposte 
dei comunisti e de le persone 
schieratecon loro, u lutti i livel
li, sul fronte della lotta alla ma
fia. Il risultato e positivo e dal 
punto di vista dell'immagine 

LUIGI CANCRINI 

perché Orlando, uomo organi
camente legato alla De. diven
ta la prova e il simbolo di un 
rinnovamento della politica e 
insieme apre contraddizioni 
importanti, però, nel grande 
corpo di un partito malato. 

Particolarmente interessan
te rr i sembra, da questo punto 
di vista, la reazione di segno 
opposto, mossa dalla paura 
del nuovo, che si produce in 
altre parti d'Italia. A Roma e 
nel Lazio la banda Sbardella 
apre una guerra incruenta ma 
gravissima pagando, con i sol
di -generosamente- elargiti dai 
nuovi palazzinari romani in 
cambio delle deli bere di Giubi
lo sui Mondiali, tessere e favori 
che le mettono presto in mano 
l'intero partito Viene proposta 
eie* con arroganza alla gerar
chici ecclesiastica l'idea che a 
Roma non è la De ad avere bi
sogno dell'appoggio della 
Chiesa, ma la Chiesa ad avere 
biscgno dei favon di chi gover
na, i n Calabria ed in Campania 
lo scontro si è fatto cruento, in

vece, per le caratteristiche pro
prie delle forze legate alla par
te più retnva della De. Ma la lo
g i a di fondo è la stessa: chi ha 
[Hitere e denaro paga i politici 
per ottenere altro Dolere e al
tro denaro attraverso la loro at
tività all'interno della pubblica 
amministrazione. 

Un anno fa parlavo con Or-
laido e Rizzo dello stupore 
provocato, in giunta, dalle of
fe te ricevute per una gara. A 
Palermo era consuetudine in-
la ti trovarsi di fronte ad una 
scia offerta, come se la gara 
fosse stata fatta e dee tsa altro
ve. Nella città si è svegliata, in
sieme al desideno di far politi
ca , la voglia di muovere idee, 
m ezzi e di fare progetl i. 

Non e possibile certo trarre 
conseguenze general da quel
lo che ho appena raccontato. 
V mportanza della Chiesa e la 
centralità della questione de
mocristiana, ad esempio, non 
seno le stesse in tutu le parti 
li' talia. Ciò che conta, tuttavia. 
rt il riconoscimento della flut
tuazione che caratterizza tutte 

le situazioni sociali, la reversi
bilità del loro deterioramento, 
la trasversalità degli schiera
menti che si determinano in
tomo ad uno scontro fra con
servazione e nnnovamento. Bi
sogna riflettere seriamente sul
le due anime di un partito rap
presentato da Orlando a Paler
mo e da Gava a Napoli, 
riconoscendo che è davvero 
assai difficile considerare una 
coincidenza il fatto per cui la 
mappa della criminalità eletto
rale si sia spostata. In queste 
condizioni, dalla Sicilia verso 
la Campania. 

Sta proprio qui, mi pare, la 
forza della proposta uscita dal 
Congresso di Bologna. Sta nel 
superamento delle forme at
tuali di organizzazione della 
mediazione politica la possibi
lità di un cambiamento in 
avanti della politica nel suo 
complesso. Il rischio opposto 
mi pare quello del silenzio, 
dell'intimidazione e della pau
ra, Del tipo di quella che si re
spira oggi in tante parti del no
stro paese e non solo al Sud. 
Non solo dove c'è gente che 
arriva ad usare le armi. 

?. 


